
 

 
 
 
 
 

12 luglio 

SANTI GIOVANNI JONES E GIOVANNI 
WALL, sacerdoti e martiri della Persecuzione 
inglese 
Giovanni Jones, nato in Inghilterra nel 1530 ed entrato tra i Frati Minori a Pontoise, fu costretto ad 
esulare in Francia, dove fu ordinato sacerdote probabilmente a Reims. Dopo un breve soggiorno a Roma, 
ritornò in patria ed esercitò clandestinamente il ministero a Londra. Arrestato e rinchiuso in carcere, 
sopportò spietate torture e fu condannato a morte. La sentenza fu eseguita a St. Thomas Waterings il 12 
luglio 1598. Giovanni Wall (Gioacchino di Sant’Anna), nato in Inghilterra, ed entrato tra i Frati Minori, 
fu ordinato sacerdote a Douai in Francia e professò la regola di san Francesco. Esercitò il ministero 
sacerdotale per ventidue anni in Inghilterra, finché fu catturato e condannato a morte. Salì sul patibolo 
dove morì impiccato al laccio e sventrato con la spada durante il regno di Carlo II a Worcester il 22 
agosto 1679. A partire dal 1886 i martiri inglesi a gruppi più o meno numerosi, furono beatificati dai 
sommi pontefici: una quarantina sono stati anche canonizzati il 25 ottobre 1970 da Paolo VI. 
 
 
 
 
 
 
PREGHIERA 

O Padre, che ai tuoi santi martiri  
Giovanni Jones e Giovanni Wall 
hai dato la forza di sostenere fino all’ultimo 
la pacifica battaglia della fede,  
fa’ che, per la loro intercessione,  
tutti coloro che si professano cristiani 
ricostruiscano la perfetta unità della tua famiglia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 

12 luglio 

BEATI LUIGI MARTIN E ZELIA GUÉRIN, 
genitori di santa Teresa di Gesù Bambino, 
terziari  
Luigi Giuseppe Stanislao Martin nacque a Bordeaux, nella Francia sud-occidentale, il 22 agosto 1823, 
mentre Zelia Guérin nacque il 23 dicembre 1831 a Gandelain, sobborgo di Saint Denis sur Sarthon 
nell’Orne, Francia nord-occidentale. Entrambi figli di militari, vennero educati in un ambiente 
disciplinato, severo, molto rigoroso e segnato da un certo giansenismo ancora strisciante nella Francia 
dell’epoca. Orologiaio lui, imprenditrice tessile lei, nella loro giovinezza avevano aspirato ambedue alla 
vita religiosa, senza riuscire però nei loro intenti. Il 12 luglio 1858, dopo un brevissimo fidanzamento, si 
sposarono, vivendo la loro vocazione matrimoniale nella totale apertura alla volontà di Dio. Condussero 
una vita coniugale all’insegna del Vangelo, scandita dalla messa quotidiana, dalla preghiera personale e 
comunitaria, dalla confessione frequente, dalla partecipazione alla vita parrocchiale, con la 
consapevolezza che Dio si occupa di noi, anche nei fatti più piccoli della vita quotidiana: la loro vita, 
infatti, non fu segnata da particolari esperienze mistiche o da fatti straordinari. Ebbero nove figli, di cui 
quattro morti in tenera età e quattro entrate in convento, tra le quali santa Teresa di Gesù Bambino. La 
loro vera dote lasciata è la testimonianza della fede. Zelia morì di cancro il 28 agosto 1877. Luigi morì 
dopo un periodo di malattia a Saint Sébastien de Morsent, a La Musse, il 29 luglio 1894. Vennero 
beatificati il 19 ottobre 2008 nella basilica di Lisieux dal cardinale José Saraiva Martíns. 
 
 
 
 
 
 
PREGHIERA 

O Dio, che hai dato ai beati Luigi e Zelia 
la grazia di camminare sulla via della santità 
come sposi e genitori cristiani, 
concedi a noi, per la loro intercessione e sul loro esempio, 
di amarti e servirti fedelmente, 
rispondendo ciascuno degnamente alla propria vocazione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 
 


